L’amalecita dalle vesti stracciate o l’eutanasia in anteprima

Le tradizioni sulla morte di Saul sono diverse. Una di queste racconta che un uomo dalla veste stracciata e dal capo cosparso di polvere si presenta a Davide e porta la triste notizia della morte di Saul. Alla richiesta di David di raccontare come sappia della morte di Saul, racconta che si è trovato presso Saul, il quale era appoggiato alla sua lancia e serrato tra i carri e i cavalieri. Questi lo chiama e gli ordina: “Gettiti sopra di me e uccidimi: io sento le vertigini, ma la vita è ancora in me”. Il giovane si getta su Saul e lo uccide perché capisce che non sarebbe sopravvissuto alla sua caduta. . Prende il diadema che era sul suo capo e la catenella che aveva al braccio, li porta e li consegna a Davide.

David lo afferra, straccia le sue vesti e così fanno anche gli altri presenti. David poi ordina ad un altro giovane di accostargli e di eliminarlo perché aveva ucciso  il consacrato del Signore.

Tante cose si potrebbero notare in questo avvenimento innanzi tutto la sacralità del consacrato a Dio la cui eliminazione viene punita con la morte e poi la richiesta di accelerazione della morte non potrebbe configurarsi come un’eutanasia in ante prima poiché non sarebbe sopravvissuto a se stesso con la caduta? Si pensi a quanti misfatti possono essere fatti oggi a causa della donazione degli organi per non voler far soffrire gli altri.

